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Tra nuovi e vecchi blocchi i veicoli costretti allo stop
arriveranno a 650.000

Con i divieti in tutta la Regione, invece, i mezzi fermi sarebbero 1,3 milioni. Previste
deroghe per cure, lavoro, viaggi, sport e funerali

sergio  barlocchetti  Ci  sono  numeri  del
provvedimento  di  limitazione  al  traffico  che
entrerà  in  vigore  in  Piemonte  il  15  settembre
che  lasciano  aperti  grandi  interrogativi  sulla
sua  effettiva  utilità  ed  efficacia.  A  parte
evitare infrazioni da parte di Bruxelles, ecco la
realtà:  incrociando  i  dati  relativi  alle
immatricolazioni  dei  veicoli  italiani  per  classe
d'inquinamento  e  per  regione  (secondi  i  dati
di Mit, Aci e Anfia), la decisione piemontese di
limitare gli  Euro 5 diesel  o inferiori  e  fino agli
Euro 2 a benzina affliggerebbe non soltanto le
circa  300.000  vetture  immatricolate  in  Italia
tra  il  2009 e  il  2014,  ma anche altre  350.000
ancora  in  circolazione  con  classi  di  emissioni
inferiori.  Delle  quali  risultano  di  residenti
piemontesi  dei  Comuni  afflitti  dal  divieto,  che
scatterà a settembre, circa 138.000 unità. Ma
la  cifra  stimata  sale  a  650.000  circa,  se  si
considerano anche le vetture già bloccate dai
precedenti  divieti.  Mentre  sarebbero  170.000
quelle  che  sarebbero  bloccate  qualora  si
decidesse di dare alla nuova regola un confine
regionale,  portando  la  stima  del  totale  dei
veicoli  vietati  a  1  milione  e  300.000,  su  un
totale  del  parco  circolante  regionale  di  circa
3.300.000  unità.  A  quel  punto,  come  sarebbe
possibile  controllare  varchi  e  confini  resta  un
mistero,  se  189  telecamere  servono  soltanto
per  Milano,  chissà  quante  ne  occorrerebbero
per le otto province del Piemonte. Idealmente,
se  tutti  gli  italiani  venerdì  15  settembre
decidessero  di  andare  in  uno  dei  76  comuni
che applicano la restrizione, potenzialmente la
limitazione  colpirebbe  650.000  automobilisti.

La  guerra  al  diesel  è  spietata:  sul  totale  del
parco  veicoli  italiano,  quasi  40  milioni  di
mezzi, gli Euro 6 a gasolio sono poco meno di
13  milioni  e  i  motori  a  benzina  di  classe
inferiore  alla  Euro  2  quasi  7  milioni.  Poco
chiaro è che cosa ne sarà dei circa 2 milioni di
veicoli  da  bloccare  che  per  il  Piemonte  si
limitano  a  transitare  ogni  mese  per
raggiungere  Francia,  Svizzera,  Lombardia  e
Liguria,  i  cui  conducenti  in  aria  di  sosta  per
rifocillarsi dovranno probabilmente segnare su
una  mappa  le  uscite  da  evitare  e  le  aree  off-
limits.  Consola  il  fatto  che  le  autostrade sono
evidentemente  escluse  dalla  decisione,  che  il
15  aprile  2024  questa  follia  sarà  sospesa,  e
che  nei  weekend  non  sarà  in  vigore.  Viene
quindi  spontaneo  chiedersi  quale  possa  mai
essere  l'impatto  effettivo  sulla  riduzione delle
emissioni,  anche  perché  le  differenze  tra
diesel  Euro  5  ed  Euro  6  sono  minime  e,  se  i
filtri  antiparticolato  sono  efficienti  come  la
revisione  ministeriale  impone,  riguardano
principalmente  la  percentuale  degli  ossidi  di
azoto.  A  rendere  demagogica  l'idea  c'è  poi
una  grande  quantità  di  deroghe,  ben  34  tipi
diversi,  e oltre a quelle tipiche per chi lavora,
chi  assiste  malati  o  ricopre  incarichi
particolari  (compresi  giornalisti  e  veterinari),
saranno  esentati  i  veicoli  utilizzati  per  il
trasporto  di  persone  sottoposte  a  terapie,
interventi  o  dimesse  da  ospedali  e  case  di
cura  in  grado  di  esibire  relativa  certificazione
medica;  quelli  delle  aziende  che  effettuano
interventi  tecnico-operativi  indilazionabili,  le
macchine operatrici e agricole, mezzi d'opera,
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ma  anche  veicoli  delle  associazioni  o  società
sportive  affiliate  al  Coni  o  a  federazioni
riconosciute  ufficialmente,  o  veicoli  privati
utilizzati  da  iscritti  alle  stesse  o  da  arbitri,
direttori di gara o cronometristi. C'è quindi da
aspettarsi  una  gran  voglia  dei  piemontesi  di
iscriversi  a  qualsivoglia  sport.  Fortuna  vuole
che  siano  esentate  anche  le  vetture  che
trasportano  persone  per  partecipare  a
cerimonie  funebri  e  religiose  o  civili  non
ordinarie;  veicoli  di  residenti  in  altre  Regioni
italiane  o  all'estero  muniti  di  prenotazione  o
della  ricevuta  alberghiera,  limitatamente  al
percorso tra l'albergo e i confini della città - il
weekend  lungo  per  l'assaggio  del  Barolo  è
salvo  -  quelli  che  devono  essere  imbarcati
come  veicoli  al  seguito  per  trasferimenti

marittimi  e  ferroviari;  veicoli  al  servizio  delle
manifestazioni  autorizzate  e  di  operatori
economici  che  accedono  o  escono  dai
posteggi  dei  mercati  o  delle  fiere.  Infine,  per
non  rovinare  nessuno,  le  auto  utilizzate  da
lavoratori la cui abitazione o il luogo di lavoro
non  sono  serviti,  negli  orari  di  lavoro,  dai
mezzi  pubblici  nel  raggio  di  1.000  metri.
Tradotto: un chilometro a piedi lo si deve fare
comunque  con  qualsiasi  condizione
meteorologica, e potranno girare anche coloro
con  almeno  due  persone  a  bordo  (car-
pooling).  Insomma,  cari  piemontesi,  fate
sport,  portatevi  parenti  e  amici,  fatevi  fare
una  ricetta  medica  per  un  trattamento  e
potete  tenervi  la  vostra  Euro  5  Diesel  che  va
ancora benissimo.


